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Sequestrata 
funzionarla 
comunale 
tm Hanno atteso che fosse­
ro terminate le grandi mano­
vre ontisequestro, davanti a 
generali e colonnelli, per met­
tere a segno un nuovo rapi­
mento che suona come una 
vera e propria beffa La vittima 
prescelta dell anonima è an­
cora una volta una donna, Pie­
ra Maria Demurtas, 41 anni, di 
(Mori, segretaria comunale, 
sposata con un proprietario 
terriero e madre di due figli 
L'agguato è avvenuto alle 
14,15 di Ieri pomeriggio lungo 
la strada provinciale tra Palla­
di e Ozleri, nel Sassarese, a 
pochi chilometri di disianza 
cioè dal luogo dell'esercita­
tone del reparti antiaequestro 
del carabinieri, conclusasi la 
nolle precedente davanti al 
comandante generale dell'ar­
ma, Roberto lucci Il nuovo at­
to di banditismo segue di ap­
pena una decina di giorni il 
rapimento di Cristina Berardl, 
la figlia del presidente dell'as­
sociazione degli Industriali 
nuoresl, e ha con quel seque­
stro una serie Impressionante 
di elementi In comune, ora, 
sesso della vittima, auto (una 
YIO), modalità del sequestro 
sono infatti praticamente le 
stesse dell'agguato compiuto 

10 «corto 27 giugno nelle 
campagne di Nuoro Come 
l'altro ostaggio, anche Piera 
Demurtas, segretaria comuna­
le di Paltada, «ava rientrando 
In auto a casa, In compagnia 
di una collega, quando un 
commando di banditi ma­
scherati hanno fermato all'im­
provviso, lucili alla mano, la 
marci» della sua YIO U col­
lega della vittima, Maria Seccl, 
e stata legata, mentre l'ostag­
gio veniva caricata sull'auto, 
L'azione del banditi è stata pe­
rò Interrotta dal sopraggiun-
gere di un'altra auto, una Ford 
Escori I sequestratori hanno 
bloccata anche questa, co­
stringendo Il conducente a 
scendere, Il nuovo testimone, 
Qlgl Partì, segretario della Co­
munità montana, e «tato lega­
to in tutta fretta assieme dia 
Seccl, e solo allora I banditi si 
tono allontanati con l'ostag­
gio 

L'allarme * stato dato circa 
due ore dopo, quando I due 
testimoni tono riusciti a libe­
rarsi Le ricerche sono scatta­
te Immediatamente, ma ormai 
11 vantaggio accumulato dal 
sequestratori era più che tulli-
dente, In tutta la zona adesso 
6 In corso una gigantesca cac­
cia all'uomo, con Interi reparti 
di carabinieri e poliziotti, uni­
ta clnolìle, ed elicotteri, Le ri­
cerche sono eslese al nuore-
se, dove al ritiene possano es­
sersi diretti I sequestratori. In 
pratica si ripete la stesa «ce­
na vista dieci giorni ta, all'In­
domani del sequestro Berardi 
Il nuovo rapimento - Il secon­
do del 1987 - sembra destina­
to, tanto più per come ti e 
svolto, a riaccendere discus­
sioni e polemiche sulle misure 
«ntlsequestro Nel giorni scor­
si il governo aveva annunciato 
l'Intenzione di estendere gli 
accertamenti patrimoniali 
previsti dalla legge La Torre 
anche alle Indagini sul seque­
stri di persona, cosi come ri­
chiesto dalle Ione politiche 
tarde 

Canone Rai 
I sindacati: 
basta con 
gli sprechi 
Mi ROMA L'aumento del ca­
none Rai richiama l'esigenza 
«di pervenire ad una legisla­
zione che regoli I rapporti tra 
emittenza pubblica e privata e 
all'eliminazione di Inefficien­
ze e sprechi derivanti da una 
gestione che ha sin qui osta­
colalo ogni possibilità di rior­
ganizzazione e di rinnova­
mento» Questo è II giudizio 
che 1 sindacati di categoria 
aderenti a Cgll, Clsl e Ull dan­
no del recente aumento I sin­
dacati vogliono anche sgom­
brare Il terreno dall'impressio­
ne che l'aumento sia un modo 
por lar pagare agli utenti II re­
cente rinnovo del contratto di 
lavoro dei dipendenti Rai 
Perciò Cgll, Clsl e Ull ricorda­
no che II «rincaro» è nato de­
ciso molti mesi fa ben prima 
del contratto 

Superati i 5 miliardi di terrestri, ma in Italia nel 2025... 

Saremo 7 milioni in meno 
La popolazione umana cresce, ma non ovunque 
Nei paesi più poveri ogni donna ha mediamente 
3,7 figli, in Italia 1,3. E l'Italia è proprio un caso 
limite. Con la Germania siamo la zona del mondo 
dove la popolazione cresce di meno E con questa 
alti e bassi, l'umanità si appresta a festeggiare, 1' 11 
luglio prossimo, il bambino che porterà a quota 
cinque miliardi la popolazione su questo pianeta. 

ROMEO «ASSOLI 

• • ROMA La Liguria detiene 
un record mondiale è la re­
gione con II tasso di fecondità 
più basso Cioè In nessuna 
parte del mondo nascono co­
si pochi bambini come tra La 
Spezia e Ventlmlglla È pro­
prio poco, poco probabile 
che «Mister Cinque miliardi», 
l'essere umano vivente nume­
ro 5 000 000 000 nasca I un­
dici luglio prossimo, proprio 
In Liguria Anzi, con «90 pro­
babilità su 100 nascerà in una 
famiglia povera del Sud del 
mondo», come hanno ipotiz­
zato Ieri, davanti ai giornalisti, 
I professori Antonio Qollnl e 
Massimo Livi Bacci, rispettiva­
mente direttore dell'Istituto di 
ricerche della popolazione 
del Cnr e vicepresidente del­
l'Associazione mondiale di 
demografia Colini e Bacci 
hanno curato la parte italiana 
deU'«efletto cinque miliardi» 
sulla popolazione mondiale, 
ed è un elfetto singolare 
Mentre infatti nei tre quarti 
dell'umanità la crescita demo­
grafica continua Implacabile, 
nel nostro paese - cosi come 
nella maggioranza del paesi 
occidentali - ogni coppia di 
potenziali genitori mette al 
mondo In media poco più di 
un figlio (1,3 per la precisio­
ne), Cioè non garantisce nem­
meno la sostituzione numeri­
ca del due genitori Questo si-
Snlflca che la popolazione Ita-

ana potrebbe scendere dai 
87 milioni e centomila del 
1985 a SO milioni e mezzo nel 
2025 o addirittura, se la fe­

condità si ridurrà ancora, a 
44 5 milioni di persone In 
queste due ipotesi, la percen­
tuale degli ultrasessantenni 
sarebbe nel primo quarto di 
secolo del 29 o del 33% Non 
camblerebbe molto un italia­
no su tre sarebbe, comunque, 
in pensione 

Una discreta controtenden­
za rispetto alla popolazione 
mondiale Se sabato 11 luglio 
1987 saremo cinque miliardi 
nel giro di soli dodici anni sali­
remo Infatti a 6 miliardi per 
poi correre a rotta di collo 
verso17 miliardi del 20]0 e gli 
8 miliardi del 2025 o giù di 11 
Vogliamo vedere la cosa da 
un altro angolo? Quando il 
bambino nato l'I 1 luglio 1987 
avrà 40 anni 1 suoi simili si sa­
ranno pressoché raddoppiati 

Dove ci lermeremo? Diffici­
le dirlo? LOnu ta tre stime 
molto diverse, troppo 8 mi­
liardi di persone, 1 i miliardi, 
14 miliardi I comportamenti 
demografici sono quanto di 
meno prevedibile si possa 
pensare per la storia umana 

Intanto, possiamo però fo­
tografare il presente E l'im­
magine è quella di un pesante 
automezzo In piena frenata, 
spinto pero da altre vetture 
the si aggiungono sempre più 
rapidamente Un tampona­
mento a catena 

La frenata pero è evidente 
Non solo nel paesi sviluppati, 
dove ormai ogni donna ha 
mediamente meno di un fi­
glio, ma persino nel paesi In 
via di sviluppo, che hanno ri­

dotto questa media da un eia 
moroso 6 1 di treni anni fa al 
3 7 di oggi 

Ma dietro spingono altre 
vetture Prima fra tutte quella 
creata dall aumento della vita 
media dell uomo, triplicata 
nel corso di un secolo (oggi il 
91% delle donne ad esempio, 
nesce a toccare i 60 anni e il 
50% gli 80) e raddoppiata in 
pochi anni nei paesi in via di 
sviluppo (con un aspettativa 
di vita pur sempre bassa 59 
anni contro i 74 dei paesi svi­
luppati) 

Che cosa significherà tutto 
questo per I Italia negli anni a 
venire è presto detto una in 
tegrazione sempre maggiore 
con le popolazioni africane 
della nva meridionale del Me­
diterraneo che emigreranno 
verso la penisola, aspettando 
una probabile ondata succes­
siva dalle genti dell Africa 
equatonale 

L'immigrazione dal Sud al 
Nord delWedllerraneo appa­
re ai demografi ineluttabile 
«La forza lavoro delle zone 
del Maghreb crescerà di 
13-15 volte nel prossimi anni», 
spiega il professor Golinl E 
non Disogna farsi illusioni sul­
la nostra capacità di reggere a 
questo urto demografico il 
razziamo e dietro I angolo, Le 
Pen e II Front National inse­
gnano «Governare il cambia 
mento» non sarà facile 

«La paura del declino de­
mografico può essere cattiva 
consigliera» commenta il pro­
fessor Livi Bacci Anche per­
ché può confondere il nnno-
vamento del patrimonio gene­
tico con la distruzione del pa­
trimonio culturale 11 primo è 
persino auspicabile il secon­
do poco probabile E se la no­
stra cultura, o parti della no­
stra cultura, risultassero trop­
po deboli per sopravvivere, 
torse accadrebbe semplice­
mente perché non sono ade­
guati ai grandi mutamenti a 
cui vanno incontro I cinque 
miliardi di esponenti della 
specie umana 

Miliardi di penane 

2022 gmilianii • 

usa MOO zwo ANNI 

L'andamento demografico nel mondo 

Ipotasi di sviluppo dalla popolazione italiana 

Situazione al 1985 

Popolazione totale (milioni) 
Dieta 0 19anni (milioni) 
Di età 20 59 anni (milioni) 
Di età 60 anni e più (mil ) 
Pere uitrasess sul totale 

% 
57 1 
159 
30 7 
105 
18 

Scenari al 2025 

Fecondila Fecondità 
del 1985 in ulteriore 
costante decremento 

% % 
50 4 44 5 
90 56 

26 7 24 2 
147 147 
29 33 

Fecondità che 
nsale fino 
a 2 figli 

per coppia 
% 

591 
14 1 
30 3 
14 7 
25 

• • Una proiezione sul futuro della popola­
zione italiana elaborata dall Istituto per le ri­
cerche sulla popolazione del Cnr di Roma Se 
la fecondità del 1985 dovesse durare fino al 
2025 l'Italia passerebbe da 57 milioni a 50,4 
milioni nel giro di una quarantina di anni Se la 
fecondità diminuisse, si arriverebbe addinttura 
a 44 milioni e mezzo di persone nello slesso 
periodo Ma si la anche una terza ipotesi il 

paese decide di invertire la tendenza, una poli­
tica fiscale e sociale fa risalire la curva demo­
grafica e ogni coppia mette al mondo almeno 
due figli In questo caso supereremo, nel 2025 
159 milioni di persone In tutti e tre i casi la 
popolazione anziana, gli ultrasessantenni, sa­
ranno supenon, come numero, ai minorenni 
A questa tabella occorre aggiungere una nota 
il tasso di fecondità del 1985, base del ragiona­
mento, e già diminuito nell 87 

• Italia Nostra protesta: «Lo acquisti lo Stato» 

Roma in liquidazione. 
la Finnuire svende palazzo Sforza 
Sono bastati pochi mesi di trattative private a di­
struggere i progetti della capitale per il complesso 
di palazzo Barberini. Avrebbe dovuto ospitare 
3000 opere d'arte, ma una parte essenziale, palaz­
zo Sforza, è stata acquistata dalla Edilizia Commer­
ciale s.r.l. per 15 miliardi e mezzo «Deve esercitar­
si il diritto di prelazione» hanno scntto gli ambien­
talisti al ministero, ma nessuno ha risposto 

STEFANO POLACCHI 

• • ROMA Roma In svendita 
Pietra dopo pietra, palazzo 
dopo palazzo, pezzi interi del­
la città, quelli più ricchi di sto­
ria, stanno passando nelle 
mani di locali e nazionali «re 
del mattone», non si sa bene 

rir farne cosa Recentemente 
toccato a villa Savoia, acqui­

stata da due big del cemento 
per 25 miliardi, adesso è la 
volta di palazzo Sforza La 
splendida villa cinquecente­
sca, annessa all'inizio del Sei­
cento al nuovo palazzo Barbe­
rini che andava sorgendo a 
dominare aristocraticamente 
la piazza omonima, e stata 
venduta dalla Finmare, la so­
cietà propnetarìa, alla Edilizia 

commerciale srl, per un prez­
zo che supera i 15 miliardi e 
mezzo 

Restano al ministero circa 
20 giorni di tempo per eserci­
tare Il dintto di prelazione, al­
trimenti una preziosa testimo­
nianza della stona della capi­
tale si trasformerà in uffici o in 
qualcosa d'altro Tutto ince-
nento sull'altare di non bene 
identificati interessi Mentre 
Roma da anni sta aspettando 
la restituzione di un comples­
so come quello dei Barberini. 
per poter finalmente conser­
vare oltre 3000 opere d arte, 
dal Medio Evo all'epoca ba­
rocca, ammassate nei tuguri 
di mezza citta E stato Mario 

Fazio, presidente di Italia no 
stra a denunciare la vendita 
di palazzo Sforza «SI sollecita 
l intervento urgente per l'eser­
cizio del diritto di prelazione 
da parte dello Stato», si legge 
in un suo telegramma urgente 
inviato len mattina al ministro 
per i Beni culturali ed ambien­
tali Tanto più che, come ac­
cennato, propno nell'ala del 
palazzo Barberini di fronte al 
palazzo Sforza e è la Gallena 
nazionale darle antica, che 
non sa più dove sistemare i 
suoi preziosi teson Ma al mi­
nistero e alla Soprintendenza 
ai beni architettonici del Lazio 
già da cinque mesi si sapeva 
delle trattative In corso per la 
vendita del palazzo non è sta­
to espresso ancora nessun in­
teresse per l'acquisizione al 
patrimonio pubblico 11 più 
amareggiato è Antonio Ceder-
na «Dopo vent'anni di batta­
glie degli ambientalisti per 
I acquisizione al patnmomo 
pubblico di palazzo Barbenni 
- ha detto - sono bastati po­
chi mesi di trattativa privata 
per distruggere ogni speranza 
ed ogni progetto» Ma al mini­

stero nessuno nsponde, nes­
suno si ta trovare, nessuno as­
sume precise responsabilità 

Perché accanirsi tanto a di­
fendere palazzo Sforza? Gli 
esperti lo desenvono come 
uno splendido complesso che 
dimostra il passaggio dal tar­
do Rinascimento al Barocco, 
con l'integrazione dei due pe-
nodi elaborata dagli eleganti 
progetti di Mademo, Bernini e 
Borromini Già alla meta del 
'500 esisteva, tra piazza Bar­
berini e via Pia (l'attuale via 
XX Settembre) la villa Sforza, 
indicata dai contemporanei 
come «Il più delizioso luogo 
che abbia Roma e tutta l'Ita 
ha» La villa, con la sua sobria 
facciata cinquecentesca, è 
stata più volte ampliata e n-
strutturata, sulle fondamenta 
di un «opus reticulatum» d'e­
poca augustea, resto del «cir­
co di Flora» ancora visibile in 
via Barberai Nel '600 I Bar­
berini acquistarono il com­
plesso e lo inglobarono nel lo­
ro superbo palazzo-fortezza 
Per tutto questo un complesso 
come quello Barbenni non 
deve nmanere patrimonio di 
pochi 

L'Adriatico? Migliora però... 
La proliferazione di alghe 
è finalmente sotto controllo 
ma un esperto canadese dice: 
«Scorie chimiche e radioattive 
possono creare disastri» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FLORIO AMARORI 

<m BOLOGNA II dopo-alghe 
è già cominciato, ma con altre 
Incognite Per 1 Adriatico - e 
non solo per questo mare - si 
affacciano altre problemati­
che non meno preoccupanti 
«L'eutrofizzazione ormai la 
conosciamo bene Non sap­
piamo dò che accadrà dopo, 
ad esempio che fine faranno 
certi metalli pesanti o altre so­
stanze tossiche che le alghe 
contribuivano ad eliminare 
Ridurre 1 esplosione di alghe 
può determinare effetti secon­
dari ora bloccati» 

Il campanello d allarme vie­
ne da una fonte autorevole 
insospettabile di allarmismo 

il prof Richard Vollenweider 
direttore del Canada Centre 
lar Inland Waters (il centro di 
ricerca che da decenni si oc­
cupa della salute del grandi la­
ghi nordamencanl) e recente­
mente insignito del premio 
Tyler, una sorta di «Nobel» 
ecologico Sull Adnatlco, lo 
studioso ci lavora da ormai un 
decennio su incarico della 
Regione Emilia-Romagna da 
quando cioè le esplosioni di 
alghe in piena estate rappre­
sentarono uno shock 

Adesso la situazione è mi­
gliore e anche altri dati sulla 
pulizia della costiera roma­

gnola sono confortanti «AH i-
nizlo però la situazione non 
era chiara - racconta -, man 
cavano studi completi sull a 
rea sottocosta Ora sappiamo 
lutto che ad esempio la bio­
massa segue il calo del fosfo­
ro e non I aumento dell'azoto 
Per questo la legge antifosto 
ro e la depurazione costiera 
hanno avuto effetti molto rapi­
di in pochi anni» Le incertez­
ze, anche per il ncercatore, 
cominciano adesso con la ul-
tenore modifica dell equili­
brio ambientale determinato 
dalla progressiva scomparsa 
del vegetali acquatici Ma an­
che con altre preoccupazioni 
gravi, non nuove, ma sempre 
più allarmanti I inquinamento 
«profondo», quello che inve­
ste le falde idriche 

«I corpi idrici sotterranei -
precisa Vollenweider - sono 
praticamente un oggetto mi 
stenoso Stiamo cominciando 
a studiarli organicamente solo 
ora Ma già fenomeni gravi li 
hanno investiti in particolare 
per elfetto dei metalli pesanti 
del composti nitrosi e dei pe 

sllodi Impiegati in agricoltu­
ra» 

Questo per quanto nguarda 
le fonti di inquinamento cono 
sciute, e quindi più o meno 
controllabili Poi ci sono an­
che quelli ignote E sono tan­
tissime «I depositi di scorie 
industriali sono una minaccia 
planetaria - spiega Vollenwei­
der - e non solo per le sostan­
ze radioattive in esse contenu­
te Vi sono discanche interra­
te da decenni che manifesta­
no ora la loro pericolosità» 

Cita 11 caso di una zona tra 
I Erle e I Ontano, i due laghi a 
cavallo tra Usa e Canada, do­
ve sono ubicati oltre 250 de­
positi interrati, sei dei quali 
con più di 20mlla tonnellate di 
scone In superficie non si no­
ta nulla, ovviamente, ma da 
qualche tempo poco distante 
nel corso d acqua che collega 
I Ontario e I Huron è affiorata 
una gigantesca macchia oleo-

«E filtrata da sotto - spiega 
lo studioso - attraverso la lai 
da e le ghiaie del fiume Que­

sto dimostra che 1 depositi in­
terrati sono bombe a tempo 
prima o poi sono destinali a 
scoppiare» 

Visto che vi sono sostanze 
indistruttibili e irrecuperabili 
(almeno economicamente), 
come pensare di provocare 
meno danni possibile? «Usan­
do il buon senso, almeno -
risponde Vollenweider -, cer­
cando di costruire discanche 
impermeabili ed anche lonta­
ne dalle falde» 

Con 1 Adnalico si è parlato 
di 30 35 anni di tempo per n-
portarlo a condizioni di buona 
salute i risultati ottenuti con­
tro le alghe accorciano questi 
tempi? «Dipende dagli obietti­
vi che si vogliono raggiunge­
re Per ora abbiamo solo in­
vertito la tendenza alla cresci­
ta delle alghe Se non I avessi­
mo fatto devoluzione del fe­
nomeno sarebbe stata disa 
slrosa Possiamo dire che ab­
biamo cominciato bene una 
battaglia ancora lunga in altre 
zone di il Adnatico nel golfo 
di Tnestt per esemplo, le al 
ghe stanno facendo ta loro 
comparsa adesso* 

Confermato 
il blocco 
dei Tir nei 
giorni festivi 

Continuerà il divieto di circolazione nei giorni festivi per i 
Tir eccetto quelli che trasportano latte fresco di giornata II 
Consiglio di Stato, ha respinto I appello del ministero dei 
Lavon Pubblici contro I ordinanza del Tar del Lazio dell'a-
pnle scorso che aveva sospeso la circolare ministeriale 
con la quale, per quest anno, erano state concesse dero-

?[he per il trasporto di carni fresche, frutta e verdura, pesce 
resco Ora gli unici «bisonti della strada» che potranno 

circolare sono quelli che trasportano latte fresco e gli 
automezzi per il soccorso medico della Rai i postali, I 
camion militari, le autocisterne con combustibile 

LaSocof 
non esiste più 
ma arrivano 
le multe 

La Socof la sovrimposta 
comunale sulla casa non 
esiste più, ma continuano 
ad arrivare le multe Abbia­
mo notizia che a Torino I 
vigili urbani stanno recapl-
tando a migliala di persone 

••«••••••••••••••••««••••^ la notifica di una multa di 
20 000 lire «da pagarsi Inderogabilmente entro 60 giorni» 
Il motivo? Quando il cittadino ha pagato la sovrimposta ha 
omesso di firmare II modulo Questa semplice omissione, 
peraltro non contestata dall'ufficio postale che accettò il 
vagllo-Socof, ha messo In moto il ministero delle Finanze 
che solo a Torino avrebbe colpito 35 000 proprietari di 
appartamenti II bollettino di versamento era regolarmente 
instestato con nome, cognome, indirizzo e, persino codi­
ce fiscale di chi effettuava II pagamento della Socof «Que­
sto - ha osservato il responsabile casa e trasporti del Pei, 
sen Lucio Libertini - è un altro esempio di uno stupido 
burocratismo fiscale che sempre più incrina il rapporto tra 
Stato e cittadini, considerati essenzialmente una vacca da 
mungere e un suddito da reprimere» , 

Paura dell'Aids? 
S, ma 1*83% 
non ha cambiato 
abitudini 

Solo il 18% degli italiani 
continuerebbe a frequenta­
re «come prima» un amica 
o un amico sieropositivo, Il 
43% continuerebbe a farlo 
•con qualche accortezza», 
il 18% taglierebbe I ponti. 

•^•^•^•^•^•™»"""»^™ Sono questi alcuni dati 
emersi da un'indagine della Uil a Roma, Milano, Torino, 
Napoli e Palermo Che l'Aids sia un pericolo per tutti lo 
credono 11 39% degli intervistati, che lo sia per le categorie 
a nschio lo pensano il 32%, che lo sia se non si sta attenti 
il 25% Sono cambiate allora le abitudini? L 83% afferma di 
no 11 commento sui dati di Benvenuto è che ci sono troppi 
ntardi nell informazione 

Recanatesi 
direttore 
del «Lavoro» 
di Genova 

Franco Recanatesi, Inviato 
di «Repubblica» è il nuovo 
direttore del quotidiano «Il 
Lavoro» di Genova La desi­
gnazione fa seguito all'ac­
quisizione da parte dell'edl-
tonale «L Espresso» di metà 

«•"•^•^•^•™"»»""^™ del pacchetto di maggio­
ranza della Selpl, la società che ha nlevato I antica testata 
dopo il fallimento Le intese, che saranno formalizzate 
entro il mese, assegnano all'editoriale «L'Espresso» anche 
la gestione operativa II nuovo amministratore delegato 
della Selpi è Walter Santangelo, direttore centrale della 
Flnegil, il presidente e Luigi Regls Milano 

È tossicomane 
1112% 
dei detenuti 
in Italia 

I tossicodipendenti detenu­
ti in Italia sono 4 500 e rap­
presentano il 12% dell'Inte­
ra popolazione carceraria 
che, secondo 1 dati resi noti 
dal ministero di Grazia e Giustizia, ammonta a 33 628, tra 
cui 31 945 uomini e 1 683 donne Per quanto nguarda la 
presenza di tossicodipendenti reclusi in tre fra le maggiori 
carcen italiane, S Vittore di Milano Ucciardone di Paler­
mo e Poggioreale di Napoli (nella foto) la presenza più 
massiccia è a Poggioreale (800 pan al 28%), seguita da S 
Vittore (19%) e dall'Ucciardone (10%) 

Abbocca all'amo 
invece del pesce 
un cane lupo 

Una preda davvero ecce­
zionale quella catturata da 
un anziano pescatore di 
Alassio (Savona) Stava riti­
rando gli ami dai palamiti, 
quando agganciato ad uno 
di essi ha trovato un grosso 

m—mm^^^^^^^^^~ cane lupo che, probabil­
mente ghiotto di pesce, si era tuffato dal molo addentando 
I esca II pescatore ha avuto la prontezza di riflessi di 
tagliare con il coltello la lenza II cane è tornato a riva con 
l'amo conficcato in gola che gli e stato tolto dal padrone 
che aveva assistito alla scena 

CLAUDIO NOTARI 

E'a Bari «Goletta Verde» 
Mare «pulito» in Puglia 
Ma niente bagni 
alle foci dei fiumi 
•JB «Goletta verde», la barca 
ecologica della Lega ambien­
te con a bordo un attrezzatis-
simo laboratorio mobile della 
Ecotrol che consente analisi a 
ciclo continuo sui tassi di In­
quinamento dei man italiani 
ha attraccato ieri a Bari dopo 
un viaggio di 19 giorni da Trie­
ste lungo le coste adnatiche 
«Nel medio e basso Adnatio -
ha dichiarato Stefano Lenzi, 
addetto stampa della goletta -
abbiamo nscontrato quantità 
di losfati e nitriti in percentuali 
minon nspetto ali alto Adriati­
co» (da Tneste al Conerò, 
ndr) «A determinare questa 
situazione - ha proseguito 
Lenzi - sono anche gli apporti 
fluviali che al Nord sono più 
inquinati che al Sud per la 
maggiore presenta di Indù 
strie» 

Secondo «Goletta verde», 
le zone più inquinate dell A 

dnatico sono quelle in prossi­
mità del fiumi, definiti «vere 
fogne a cielo aperto» Presso 
il delta del Po, e in alcune al 
tre zone, in particolare gli 
ecologisti nlevano che, a cau­
sa deqli scandii non depurati 
o mal depurati «sì possono 
verificare fenomeni eutrofici 
costanti anche per nove me­
si» Net medio Adnatico, inve­
ce, la situazione sarebbe mi­
gliorata per 1 entrata in funzio­
ne di depuratori del «terzo sta­
dio», che abbatte le percen­
tuali di fosforo e nitrati Nel 
basso Adriatico, gli indici di 
inquinamento fecale «sono tn 
costante riduzione, e la situa­
zione - escluse le foci dell Q. 
tanto e dei Biferno - è in Pu­
glia meno preoccupante nel 
suo complesso «Goletta ver 
de» effettuerà la prossima so 
sta a Taranto, il 13 e 14 luglio 
prossimi 

l'Unità 
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